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Bioetico e Socìetò, Anno X - n. 1'2 gennoio ' ogosio 20 ì 2

A ben vedere tutte le principoli queslioni biogiuridiche possono essere offrontote ot-

troverso il metodo retorico individuondo divolto in volto lo complelezzo dell'orgomen-
tozioni e l'ordine delle premesse. Lo principole difficoltò nell'onolisi delle problemoti-

che biogiuridiche di fine vìto sto nell'inlreccio di preferenze ideologiche, l'inserimento

di elementi persuosivi con ohri di tipo deontologico. lnoltre è oromoi consolidoto uno

moggioritorio visione neoutilitoristo dello biogiuridico che si impone nel rogionomenlo

e nelle orgomentozioni producendo innumerevoli follocie logico-giuridiche.

Teorio dell'orgomentozione e follocio posiiivistico
Lo teorio dell'orgomentozione ho un ruolo decisivo per comprendere lo queslione

bioetico dei dirltti difine vito. Vediomo innonzilulio di definire come lo teorio dell'orgo-
mentozione può overe uno rilevonzo bioelico. ln seguito ne voluieremo le conseguen-

ze e gli effelti sullo temoiico dei dirittl di fine vito. Per specificore coso si intendo col

.on."lto di "orgomenlozione" in lermini do essere opplicolo olle questioni biogiuridì-

che dl fine vito odottiomo il significoto generico secondo cui l'orgomentozione è uno

"slrulturo inferenziole che lende semplicemente o uno conclusione". Lo conclusione è il

fine dell'orgomentozione, non come esourirsi del significoto che si vuole offermore, mo

come significato compiuto di un'offermozione. Due sono gli elementi dell'orgomento-

zione cl-ie servono ol discorso biogiuridico: l'inferenzo e lo conclusione. Le conclusioni

in bioetico honno tipicomente lo formo di osserti generoli che specificono coso sio
"giusto" e "corretto {ìn senso di opportuno) fore" in certe circostonze o coso sio "ingiu-

sto" fore, o sio "giusto" o non sio "ingiusto" fore.

Oro nessuno orgomentozione può ospirore o essere logicomenie dimostrotivo poiché

dovrò fondorsi su premesse che honno corotlere prescrittivo, e come toli sono definizioni

che dovronno essere dimostrote di voho in vollo. Se invece le premesse honno corottere

descrittivo le conclusioni soronno sempre di tlpo dubitotivo in quonto premesse o priori.

Le premesse che honno corotlere descriltivo, sio quondo siono vere e non necessitino di

ulteriore dimostrozÌone possono essere sempre messe in discussione per quonto riguordo

le proposizioni empiriche, e oddiritturo e onche per quonto riguordo Ie proposizioni
"onoliliche". Do tole condizione dell'orgomenlozione descrìttivo deriverebbe che, essen-

do le premesse descrittive, onche le conclusioni soronno sempre descrittive.

To[e siluozione coinvolgerebbe onche il processo di inferenzo che diverrebbe un

elemento fondomentole di tole procedìmento descrittivo. Questo processo cognilivo

opplicoto ollo bioetico controddirebbe lo possibilito di orgomenlore in termini biogiuri-

dici sostonzioli, ottribuendo di volto in volto ollo convenzione odotlolo nello premesso

un volore prettomente descrittivo e per suo noturo relolivo. Gio Hume, eloborondo
quello che viene definilo come non cognitivtsmo etico, offermo che non è moi pos-

sibile effettuore il possoggio odoll'essere ol dover essere», owero dol descrittivo ol

prescritllvo. Perciò rimorrebbe solo un crilerio logico di giudizi di foito sulle osserzioni

5 Lo c.d. legge dl Hume offermo che non si possono fondore rozionolmente giudìzi moro

possono effefiuore oiudìzi moroli. Ogni essere umono effefiuo giudizi moroli ognì vohoo
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Ogni essere umono effefiuo giudizi moroli ognì volto che ogisce, vistcogisce, vrslo

che il fine dell'ozìone è un giudizio di volore. lnohre Jo legge di Hume ci dice che uno motivozìone etico

dei proprì giudizi moroli nòn puo moi essere puromenle rozionole, mo deve necessoriomente riforsi o

quolcos'oltrò. Cfr D. Hurrat, Rlcerco sui principi dello morole, lolerzo, Bori, 2009; onche R. M. Henr, //

linguoggio dello morole, Uboldini, Romo, 1968.
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Bielìco e Societò, Anno X-n. l-2 gennoio ogosto 20ì2

disponibilito non è un elemenlo occidentole dello relozione tro le orgomentozioni. Non
bosto lo simmetrio dell'oscoho dei due interloculori né lo pori dignitò delle orgomento-
zioni. ll riconoscimento dello disponibilito costiluisce un elemento forle del diologo: o
si è disposti o combiore ideo e od occettore lo sconfitto retorico se l'interlocutore riesce

o mettere in controddizione le proprie orgomentozioni o non c'è outentico diologo.
Ioperozione di offioncomento delle orgomenlozioni non volide olle orgomenlozio-

ni volide consisle quindi sio nel disvelomenfo di un certo numero di premesse implicite
dell'orgomentozione, sio nell'individuore i presupposti logici ollo premesso orgomento-
tivo.e Nel primo coso si trotto dl individuore lo voliditò delle premesse implicite secon-

do le osserzioni espliciiote doll'interlocutore. Se le premesse implicite oll'orgomentozio-
ne fonno copo od un'otlivitò o od un concetto condiviso. Nel secondo coso si troilerò
di onqlizzore i presupposti logici ollo premesso. Se opplichiomo toli procedimenti olle
orgomentozioni biogiuridiche vediomo come nel primo coso si individuono i criteri di

credibilitò di toli orgomenlozioni; nel secondo coso si onolizzono le premesse retoriche.

Ad esempio se quolifico il concetto di morte come lo premesso credibile secondo
cui un soggetto ho diritto di morire, offermo che quel diritto opporliene ol soggetto
che lo esercito. Affermondo che il diritto di morire è un concetlo che opporliene ollo
focolto dt utilizzo del soggetto ed effettivomente il soggetto lo puo ulilizzore, compio
un'operozione retorico di persuosione.

Così offermore che esiste un diritto di morire significo offermore che è riconosciulo
lo focolto di utilizzore quel diritto: nel riconoscimenio è implicito l'inferenzo logico
dello suo opprovozione: se esiste è bene che esisto. E se è bene che esislo è un bene

esercitolo. Risulto chioro che in questo procedimento Iogico sullo premesso implicilo,

si esprime un giudizio di volore sull'uso retorico di tole riconoscimento giuridico.
Anche in quesio coso lo credibilitò di un'orgomentozione non dipende do un cri-

terio di coerenzo formole mo do un preciso disegno potestotivologico che può prendere

il significoto di uno vero e proprio ideologio, (in termini impositivi che nego Io liberto).

Perciò per giudicore lo forzo e lo veridicitò di un'orgomentozione non è soltonto necessorio

volutore l'ottendibilitò delle premesse o lo voliditò del processo che porto ollo conclusione

quonto lo suo implicozione morole, (lo siesso scelto di escludere il temine morole o giudizio

di volore è evidentemente un giudizio di volore e uno vero e proprio "morole").

Lo debolezzo di un'orgomentozione non è doto dollo debolezzo dello premesso

mo dol non ossumere questo porodigmo "morole". Al controrio lo forzo di un'orgomen-
tozione deriverò dollo copocito di disve/ore o meglio "smoscherore" le implicozioni

moroli impliciie in toli premesse. Ad esempio scovondo oll'inlerno delle premesse im-

plicite oll'orgomentozione l'indifferentismo, il relotivismo, il nichilismo o lo scetticismo

come forme di dogmotismo.
Così un'orgomentozione non è solido o frogile in sé, mo solo in virtÙ del ponoromo

di orgomentozioni che lo circondono, e che lo supportono o lo introducono e lo con-

troslono. Così uno posizione morole x non può essere sostenuto medionte lo semplice

proposto di orgomeniozioni o fovore, mo soltonto, compiutomenie, ottroverso l'offerto

di "meto-orgomeniozioni" moroli che soppiono mostrore come le orgomentozioni o
fovore di x sono forti o deboli in rogione della loro outo-contraddittorietò. Un'orgo-
mentozione o fovore di uno posizione biogiuridico sorò "volido quondo sorò giusto"

e Vedi l'onolisi condotto do P Gnrce , o curo di G. Mono, Logico e Conversozione,ll Mullno, Bologno 
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